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I. Luoghi 

L’esperienza dei luoghi: una pratica sempre 
più diffusa. Ma cosa rappresenta un “luogo”?

I.1 Relativismo del concetto di luogo:
- in geografia

• all’apparente oggettività della geografia – “noi 
scriviamo cose eterne”, diceva il geografo del 
Petit Prince – si oppone il concetto di 
geografia come metafora (De Matteis):



• “La geografia opera come descrizione 
analogico-metaforica della realtà: rappresenta 
fatti socialmente rilevanti nelle forme dello 
spazio fisico terrestre”

• Ogni geografia è la descrizione di 
un’appropriazione avvenuta o in corso, di un
territorio come dominio (Costantino Caldo)

• Relatività delle cartografie (es., Philo-Atlas. 
Manuale per l’emigrazione degli Ebrei, 1938)



• Contro la geografia ‘oggettiva’, occorre cercare 
la  geografia ‘sovversiva’ o il “sapere geografico 
utopistico”: vale a dire  una geografia delle 
possibilità del territorio (Massimo Quaini)

• Tropofilia / Topofilia
viaggio come pellegrinaggio (religioso, laico)
viaggio come forma di consumismo, 
viaggio come forma di utopia: ricerca di un 

cambiamento



I. 2 Relativismo del concetto di luogo:
- in sociologia

• Il luogo è una costruzione mentale:  
individuale: es., Marcel Proust 
sociale: Maurice Halbwachs, Walter 
Benjamin



• “I concetti di luogo, e i significati di 
questo termine, possono variare nel tempo 
e in relazione a come noi costruiamo e 
immaginiamo il mondo”

• “Le nostre idee predominanti sui luoghi 
sono costruite socialmente” e variano da 
cultura a cultura, da gruppo a gruppo 
(Doreen Massey)



• Pseudo identità del luogo :
“in quanto principio, il concetto di luoghi 

delimitati e  indisturbati è errato. Le 
identità che la gente cerca di difendere 
sono esse stesse il prodotto , in parte, di 
una lunga storia di relazioni” : incrocio di 
flussi di culture, economie (es. Mansfield
Park di Jane Austin) (Massey)

• Critica femminista al concetto di luogo



1.3 I luoghi nell’età della globalizzazione: 
il “bisogno” di un’idea stabile di luogo si 

accresce coll’aumentare della mobilità 
spaziale (“la periferia è arrivata al centro”, 
Allen-Hamnet). Per reazione,risorgono 
regionalismi e localismi (David Harvey)

• Comunità immaginate e nazionalismi 
(Benedict Anderson)

• Tradizioni inventate (Hobsbawm-Ranger) 



1.4 Coniugando relativismo geografico e 
sociologico possiamo concludere:

• “Se pensiamo allo spazio come a relazioni 
sociali estese, allora forse dobbiamo 
ripensare il nostro concetto di luogo”

• Occorre ripensare i luoghi, ri-immaginarli, 
adeguando ad essi le nostre mappe 
mentali (David Harvey)



• E tuttavia:

poiché gli influssi culturali che hanno forgiato la 
specificità di ogni dato luogo sono un ulteriore 
contributo all’unicità di ciascun singolo luogo 
(Doreen Massey),possiamo considerare il luogo 
stesso come oggetto di storia

• “Leggere il tempo nello spazio” (Karl Schlögel): 
spacing history (“unità di luogo, tempo e 
azione”)



2. Luoghi della memoria

2.1 Usi e abusi della memoria
• La percezione di un cambiamento globale, 

avvertita negli Usa già dagli anni ’70 nei suoi 
aspetti innovativi (Soft City di Jonathan Raban) 
produce in Europa negli anni ’80 un’apoteosi del 
patrimonio e della musealizzazione

• Gli osservatori più consapevoli vedono in questa 
fioritura “una vera elaborazione del lutto” per un 
mondo destinato a sparire (André Chastel):
“la bellezza del morto”, “i fantasmi della città” 
(Michel de Certeau)



• In Francia Pierre Nora crea una sorta di 
monumento alla storia della nazione 
nell’opera collettanea Les lieux de 
mémoire (1984-1992) 

• Fortuna europea del concetto di luogo 
della memoria, inteso in senso reale e 
metaforico (Germania, Olanda, Austria, 
Italia e, fuori d’Europa, Canada)

• Critica americana: “alla ricerca del tempo 
perduto” (Tony Judt)



2.2 Conseguenze dei mutamenti geopolitici del  
1989 sul patrimoni

• Nuovimusei di storia nazionale: Rifacimento dei 
vecchi

• dibattito internazionale sulla memoria :
riedizione delle opere di Maurice Halbwachs

(1987, 1994, 1997)
“ipertrofia” o “metastasi” della memoria (Charles 

Maier)
“abusi della memoria”, (Regine Robin), uso 

politico del patrimonio (Reinhart Koselleck)



• Dibattito sui musei di storia: 
critica all’ideologismo e all’uso politico
esigenza che la funzione prevalga sulla struttura:
“La memoria risponde a progetti di vera e propria 

occupazione del tempo e del passato. … Musei, archivi 
e altri luoghi istituzionalizzati della memoria non possono 
più essere intesi come luoghi chiusi, ma come ‘zone di 
confine’, di contatto, di dialogo, di comunicazione” 
(Francesco Remotti)

Necessità del rapporto fra museo, città, territorio (Andrea 
Emiliani)



3. i luoghi, un laboratorio per la 
storia

• Messo in crisi il concetto di museo come 
contenitore chiuso, si può considerare il territorio
come museo: un immenso deposito di tracce in 
cui leggere la sua storia. 

• Spatial turn: restituiti alla contaminazione e alla 
stratificazione culturale, i luoghi appaiono come 
il punto “di riconfigurazione delle vecchie 
discipline, dalla geografia alla semiotica, dalla 
storia all’arte, dalla letteratura alla politica” (Karl 
Schlögel)



II. Proposte di lavoro

• Le Guide storiche dell’Istoreto
• La città come laboratorio: il Museo Diffuso
• Le Alpi occidentali come laboratorio
• I viaggi ai Lager 
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